
SPETTACOLI 

Una pioggia di titoli: dall'Italia il nuovo 
Farina ambientato in un caseggiato romano, 
mentre d a # Usa arrivano una commedia 
di Reitman e un cartone animato Disney 

MICHELI ANSIMI! 

; Condominio 
Regia: Felice Farina. Sceneg
giatura: Paolo Vlrzl. Felice Fari
na. Interpreti: Carlo Delle Pla-

1 ne, Ottavia Piccolo, Ciccio In
grassi», Roberto Cifrari. Riccar-

: do Pangallo, Leda Lojodiec. 
Paola Tiziana Cruciarli. Musi
che: Lamberto Macchi. Italia, 

• 1991. 
• Roma: Eden 

1 • • «La vita è un mozzico», 
' ammonisce la parrucchiere 
" Ottavia Piccolo, tutta cotonato-
< re e frustrazioni, in Condomi-
• nio. Ne consegue che la vita va 
vissuta di corsa, afferrando i 
mille attimi fuggenti che 11 caso 
(eia nostra disponibilità) mot-

\ tono a disposizione. È uno dei 
.messaggi di speranza che spe
disce il terzo lilm di Felice Fari-

• na, molto diverso, per stile e 
; sensibilità, dai precedenti Sem-
. tuo morto ma i solo svenuto e 
• Affati spedali (mai uscito nel-
. le sale). Film corale, un po' 
; controcorrente, per alcuni ma-
': sari anacronistico, certamente 

Inconsueto nell'attuale pano
rama italiano, dove l'aggressi-

- vo neorealismo alla Uttrù con-
; vtve con una certa tendenza al-
'<'• lacarineria. 

- ' Condominio cerca, o rlsco-
: pretoria terza via, che * quella 

della favola metropolitana for-
v temente ancorata alla società, 

nella fattispecie un degradato 
; caseggiato del quartiere roma-
; ne della Magllana. Niente dto-
'1 foni, acqua a singhiozzo, scale 

fatiscenti, e soprattutto una 
: densità abitativa pari alla sfidu

cia nelle istituzioni. E qui che 
;. arriva 11 ragioniere Carlo Delle 
\ Piane, con moglie sfranta e li-
> glie Insoddisfatte. Buono, ani

mato da un civilissimo senso di 
riscatto e di tolleranza, l'uomo 
è visto dai condomini come un 
matto o un imbroglione (il 
precedente amministratore è 
fuggito con la cassa). Solo l'ex 
poliziotto Ciccio Ingrassia gli 
dà fiducia, mentre sui piane-
rettoli si agita un'umanità sbri
ciolata: ecco l'impiegato del
l'Alitali-. Riccardo Pangallo 
sprofondato nella depressione 

; per essere stato mollato dalla 
moglie; il capotecnico della 
Slp Roberto Citran che odia i 
romani e spia gli inquilini per 
telefono: la giovane toscana 
Nicoletta Boris con figlio balor-

" do in odore di droga; l'estetista 
un po' «coatta» di cui sopra, ec
cetera eccetera... Grumi di or
dinario malessere, per raccon
tarci un pezzo d'Italia arrab
biata e paziente, razzista e di
sponibile, cinica e piagnone, 
dove ogni riferimeno none pu
ramente casuale. 

Farina parte veloce, con pi-
. gllo documentaristico, e lenta
mente si ritaglia 1 suol protago
nisti, dentro un ritratto agro
dolce che stimola ora U riso 
ora la commozione. Viene da 

• pensare, più che al televisivo / 
trentasei scalini, al vecchio film 
di Tavemier / miei ofcfni di casa 
sono simpatici: ma dei ritmi 

1 pio stretti e un uso meno com
piacente della musica (è co-

• me se talvolta gli autori non si 
fidassero delle emozioni) 
avrebbero giovato alla riuscita. 
Non e questione di bontà, 
quella va benissimo, ed e al
trettanto vero che •l'antico sen
timento della solidarietà», co
me dice Antonio Lubreno nel 
ruolo di se stesso, si può ritro
vare anche alla Magllana. Ba
sta non essere stucchevoli. 

Schwarzenegger 
Un supermuscolo 
trai bobini 
1#Q poliziotto 
SJR eteueiitari 
Regia: tvan Reitman. Interpreti: 
Arnold Schanenegger, Pene
lope Ann Miller, Pamela Reed. 
Linda Hunt Fotografia: Mi
chael Chapman. Usa, 1991. 
RoaBatMetropolltaii 

• i Cònan II barbaro ormai è 
un altro uomo. Smagrito, libe
ratosi dal gonfiore muscolare 
di un tempo, capelli corti e 
sguardo pio espressivo (alme
no d prova), l'attore austriaco 
replica il sodalizio con Ivan 
Reitman, l'inventore del Ghost-
biotta. Già in Gemelli, rincon
tro-scontro fraterno tra l'enor
me Arnold Schwarzenegger e 
il minuscolo Danny De Vito 
aveva sortito piacevoli effetti 
comici; qui U contrasto .viene 
portato alle estreme conse
guenze. Immaginando il gi
gante alle prese con una classe 
di pargoli. «L'asilo e come l'o
ceano, non d si pud distrarre», 
impara subito sulla propria 
pelle lo sbirro John Kimble. 
spedito In una ridente cittadi
na costiera dell'Oregon, Asto
ria, per rintracciare e difendere 
una supertestimone con figlio
letto. Lui, abituato a sparare 
col fucile a pompa e a spacca
re denti, si sante piuttosto a di
sagio nei panni del maestro: 
anche perché quelle •belve» 
sono alquanto coriacee. Un 

bambino parla solo di morte e 
di malattia, un altro di peni e di 
vagine, un terzo cerea di ap
piopparlo alla mamma. Men
tre Il cerchio si stringe (11 catti
vo è sulle tracce del figlio) e 
Kimble si Innamora della bella 
collega (che. guarda un po', e 
proprio la donna da protegge
re). Il film melenseggia sul te
mi dell'educazione. Certo, la 
pedagogia teorizzata da Sch
warzenegger *. come dire, 
molto 'fisica* fischietti, marce, 

' flessioni. In linea con 11 vigore 
atletico dell'eroe. Il quale, ov
viamente, nel rapporto coi 
bambini, scopre a sua volta 
una vocazione all'insegna
mento che teneva compressa 
sotto la rude scorza di uomo 
della legge. 

. PIO commedia che polizie
sco, il film di Reitman non ha 
avuto In patria l'esito commer
ciale atteso, eppure e godibile, 
se lo si prende per quello che 
*: un veicolo al servizio di un 
divo in crescita (da poco di
ventato papa), che. senza ri
nunciare alla grinta rambesca 
degli inizi, vuole dimostrare di 
saper sorridere di se stesso. 
Naturale che, a missione com
piuta, Kimble getterà il distinti
vo per restare tra i suoi bambi
ni, con grande gioia degli inte
ressati e della preside, piccola 
piccola ma tosta, visto che è 
Linda Hunl .OMi.An. 

Vi confidiamo un segreto: alla vigilia di Pasqua tutti i cinematografari (registi, 
produttori, esercenti) fanno la danza della pioggia. Se piove durante le feste, i 
cinema incassano bene. Sec'è bel tempo, impazzano le scampagnate... Che' :' 

piova o tiri vento, ecco comunque una panoramica dei film «pasquali». Film per 
bambini, come il primo lungometraggio Disney su Zio Paperone, e uno 

Schwarzenegger «infantile» in Un poliziotto alle elementari. Film per adulti, come 
il corale Condominio di Felice Farina, commedia amara con un bel cast (Delle 
Piane, Piccolo, Ingrassia, Citran), e II marito dellapamtechiera, nuova opera del 
francese Patrice Leconte (Mr. Hiré). Arrivano anche (ne riferiremo nel prossimi 
giorni) Senti chiparla2 (già ribattezzato «balla coi pupi», visto che schiera John 

Travolta alle prese con due neonati: il desiderio di paternità-vedi 
Schwarzenegger - deve essere la nuova tendenza dei divi hollywoodiani) e il 

vecchio Monty Python Bricm di'/Vazaref/r. Auguri - - , 
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Leconte racconta una stòria tra eros e autobiografia 

Un amore $ $dmwM&à 

•AUHOBOMUI 

D marito • • 
della par rucclMer» ' 
Ragia e sceneggiatura: Patrie* 
Leconte. Fotografia: Eduardo 
Serra. Musica: Michael Nyman. 
Interpreti: Jean Rochefort. An
na Galletta, Roland Bertln, 
Maurice Chevlt, Philippe ele
verai. Francia, 1990. 
Milano! Colosseo, Odeon 
Roma: Mignon 

ss* I sogni. I desideri dell'a
dolescenza sono, certo, fatti di 
una materia tutta aerea, alea
toria, spesso Inafferrabile. An
che se, di quando In quando, 
quella stessa materia ricompa
re, persistente e irriducibile, 
come 11 più concreto degli 
eventi. E questa la sensazione 
che suscita un film atipico co
me // marilo della parrucchiera, 
la pio recente fatica del qua
rantenne cineasta d'oltralpe 
Patrice Leconte, gli autore dei 
riusciti Tandem e MonsiturMi
re. . • ... 

Dicevamo del sogni, del de
sideri adolescenziali. Gli uni e 
SI altri costituiscono, in effetti, 

matrice del film dal momen
to che, per ammissione esplici
ta, Leconte ha mutuato dai 
propri slanci sentimentali del
l'adolescenza l'Innesco di un 
amore dalle singolari coloritu
re allegoriche e comporta
mentali. Dunque, Antoine, ma

turo signore con qualche sma
nia Inappagata, Incontra Ma-

' thllde, prodiga e serena bellez
za che per campare fa di me
stiere la parrucchiere. Ora, 
Antoine, coltivando da sempre 
l'esaltante esperienza quando 
ragazzo si Inebriava perduta
mente nelle sue puntuali visite 
alla bottega di una prospera, 
fragrante signora che gli taglia
va! capelli, intravede e presto 
fa oggetto della sua più fanta
siosa febbre'erotica appunto 
l'accondiscendente, disinibita 

. Mathilde. In questo senso, an
zi, Antoine trova nella donna 
amata quel modello perfetto 
che ogni uomo vorrebbe in
contrare, per un po' o per sem
pre, nel corso della propria vi
ta. 
< L'amore tra Mathilde e An

toine risulta cost pieno, inten-
. so, appassionalo che non è 
difficile, di 11 a poco, suppone 
che si tratta ambiguamente di 
un amour lou, di una' passione 
Incondizionata, di una «perfet- -
la letizia» che non pud essere 
di questo mondo. Antoine. pe
raltro, non sa, non vuole vivere 
che nella esaltazione parossi
stica della propria dedizione 
totale, esclusiva, Il suo rappor
to con Mathilde. Tanto che 
questa, benché felice delle in
finite attenzioni,, degli Incal
zanti tributi dimore che quoti

dianamente, ostinatamente 
Antotne le regala, per rendere 
assolutamente compiuta. Irre
versibile quella loro dominan
te passione, si da volontaria-

. mente la' morte. Ben consape
vole di eternare, con quel ge
sto, con tale estrema decisio
ne, un sentimento, una espe
rienza davvero unici, 
irripetibili. Dinanzi a tale esa
sperata raffigurazione dell'a
more, dell'eros come catego
ria assoluta, Leconte sembra 
suggerire la balenante Ipotest 
che tutto il fiammeggiante rap
porto d'amore sia stato pio so
gnato; immaginato che effet
tualmente vissuto. ;.. 
. Ognuno può interpretare 11 
senso della storia come meglio 
desidera.. Resta, peraltro, in 
questo film, quel particolare, 

- sottile equilibrio che si instaura 
tra acuta introspezione psico
logica e. sapiente strategia 
drammaturgica. Non è tanto 
importante. Infatti, scoprire, di
svelare 1 meccanismi primari 
del racconto, ne esigere alcun 

KresumibQe messaggio mora-
!, quanto lasciarsi assorbire, 

risucchiare in quel rischioso 
confondersi delle complesse 

v ragioni dell'amore e delie sue 
inesauribili accensioni passio
nali. Portentose le prove sta di 
Jean Rochefort, sia di Anna 

'.Galletta, «italiana di Francia» 
dalle - sorprendenti risorse 

. espressive e drammatiche. 

DARIO fORMISANO 

assi ROMA. Nel condominio di 
via ddla Pescaia, quartiere Ma
gllana, Roma (cosi come lo 
raccontano al cinema Felice 
Farina e gli sceneggiatori Pao
lo Vlrzl, Francesco Bruni, Gian
luca Greco), abbondano i 
buoni sentimenti. E il pubblico 
più diffidente è pronto a stupir
si di tanto ottimismo. «CI dico
no - commenta il regista - che 
il nostro sia un lilm democri
stiano, "cleilino", pilotato da 
Raluno che lo ha finanziato. 
Eppure noi abbiamo cercato 
di rappresentare la realtà non 
soltanto cosi com'è, ma anche 
come dovrebbe essere, come 
vorremmo che sia. Tra la de
scrizione cruda della quotidia
nità e la possibilità di una favo
la, metaforica, propositiva ab
biamo scelto questa seconda 
strada. Se ci sono state pressio
ni è accaduto nella direzione 
opposta: ci si chiedeva di esse
re più cattivi, pia pessimisti. E 
poi non * vero che nei nostro 
film siano tutti buoni. Certo ab
biamo evidenziato come an
che i malvagi siano spesso dei . 
disgraziati, ma i cattivi non 
mancano. Sono I grandi spe
culatori che hanno ridotto Ro
ma negli anni Cinquanta/Ses
santa a quello scempio che è 
ad esempio la Magllana. Catti
ve sono la solitudine, la qualità 
della vita che pervadono tutto 
ilfllm». ' • " . . . . • . . , ' • 

Se «ottimismo» dunque non 
può considerarsi un'offesa, 
non sfuggirà Condominio ad 
un'altra Insidia: è un fHm sulle 
piccole cose, •minimalista», 
come da anni si usa dire con 
aggettivo ambiguo, suscettibile 
delle pio svariate Interpretazio
ni? Anche qui <sl tratta d'Inten

dersi sulle parole. Se "minima
lismo" vuol dire occuparsi dei 
piccoli eventi della vita - dice 
Paolo Virzl - allora anche da 
noi in Italia esiste una tradizio
ne in questo senso. Il romanzo 
potremmo dire, compreso 
Proust, è congenitamente mi
nimalista. Quello che cambia 
sono la drammatizzazione, i 
modi del racconto». E, in ogni 
caso, secondo Farina 'Condo
minio è qualcosa di più per il 
suo moralismo, ie opinioni che 
esprime, la sua tensione. Que
sto rende diverso Condominio 
ad esempio da Ultra. Quello di 
Tognazzi è un film molto bello, 
acuto, splendidamente girato. 
Ma stupisce la sua capaciti di 
rappresentare, documentare, 
senza assolutamente giudica
re, senza suggerire una solu
zione, unTnterpretazione». 
Con Ultra, Ragazzi fuori, Mery 
per sempre. Condominio Ann-
dica qualche cosa in comune: 
la necessita di guardarsi intor
no, render conto di quello che 
ci succede. Ovviamente nei 
modi più vari, là commedia, il 
romanzo, l'osservazione è sol
tanto Il punto di partenza. 

•Slamo europei -dicono tut
ti compreso Fulvio Luclsano 
che Condominio distribuisce, 
attraverso la Itàlian Internatio
nal Film - GII americani sono 
bravissimi nel fare film per 
bambini, ne hanno I mezzi, la 
fantasia. Noi dobbiamo fare un 
cinema per adulti, far pensare 
la gente». Zavattlni del resto di
ceva di aver lottato per una vita 
con la fantasia. «Lui che avreb
be potuto Immaginare tutto, 
sentiva pio che mai l'esigenza 
di mediare con la realtà. E In 
questo era II suo straordinario 
talento». 

Ecco 7k> Paperone 
metàGoldrake 
metà Indiana Jones 
JXo PsperooeaJl* ricerca, 
delle lampada perduta 
Regia: Bob Hathcock. Sceneg
giatura: Alan BumetL Musica: 
David Newman. 
.MUattoi NuovoArti 
tomai M>)è»ac,Goldea 

Wt È il primo lungometrag
gio Disney con 1 personaggi 
più celebri, queUldel mitici fu
metti su cui tutti siamo cre
sciuti. Ma è uir film-anomalo, 
praticamente Una versione 
espansa (74 minuti) - delle 
DuchiaUs, una serie di medio-
metraggi norrnalrnente pro
dotti dalla Walt Disney Pro-
ductlons per la tv. Solo che 1 
tecnici della Dlsnoy hollywoo
diana hanno, demandato la 
realizzazione del .film alla fi
liale francese/diretta dai ge
melli Paul e Gaetan Brizzl.gla 
autori dei film su Asterix. Il ri
sultato e modesto: molta ani-

. inazione computerizzata e so
prattutto una cura dei perso
naggi e delle gag* nemmeno 
lontanamente paragonabile 
al capolavori della casa ma
dre. Inoltre, perche mandare 
per la prima volta nei cinema 
la dinastia dei paperi dimenti
candosi dell'immortale perzo-

ATla fin fine, di fronte a un 
.Paperone un po' Impacciato, 
il film Unisce per essere l'epo
pea diCjui, Quo e Qua, ovvero 

di tre paperettl saccenti e In
sopportabili in assenza del lo
ro scalognarissimo zietto. La 
trama riecheggia le vecchie 
storie «fantastiche» di Cari 
Bario, che la Disney Italiana . 
sta ripubblicando in album 
assai migliori di questo film: 
Paperone va alla ricerca di un 
tesoro da Mille e una notte e si 
ritrova fra 1 piedi un genletto 
della lampada capace di 
esaudire desideri a Iosa, ma 
braccato da un ferocissimo 
stregone. Lieto fine di pram
matica, piuttosto agghiaccian
te: il genio, come Pinocchio, si 
trasforma in un bambino vero, 
perde quindi II turbante da 
arabo zozzone per acquistare : 
il berrettino da baseball. Ogni 
lettura «dletrotoglca" sull'ame- ' 
ricanizzazione dell'Islam è, di 
questi tempi, doverosa e con-

, sigllata. 

Sentirete dire che questo 
cartoon si Ispira ai film avven
turosi alla Indiana Jones, a co
minciare dalla grafica del tlto-
lo e dei manifesti. Sarà anche 
vero, ma non bisognerebbe 
mal dimenticarsi che è stato 
Spielberg a saccheggiare le 

: storie di Bario, e non vtcever-
' sa. E comunque è un ben tri

ste mondo, quello in cui gli 
imitati si riducono a imitare i 

; loro Imitatori. AI prossimo 
< film: la Disney può fare (e fa-
; rà) molto meglio. . OAI.C. 

a Bari 
&-1 Ultima tappa sempre più in salita, ma il traguardo, 

comunque, è stato raggiunto. Dopo YInferno e il 
Purgatorio, anche il Paradiso ha avuto la sua rappre
sentazione scenica, realizzata da Federico Tiezzi 
con la compagnia dei Magazzini e ospitata, per la 
sua «prima», al Petruzzelli di Bari, dove si sono pure 
riproposti i due precedenti spettacoli derivati, 
nell'89 e nel'90. dalla O/wna Commedia 
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M BAR). Edoardo Sanguine-
li per Ym/emo, Mario Luzi per 

., Il Purgatorio, e adesso Glovan-
i ni Giudici per il Paradiso. Tre 
;; controfirme di poeti novecen-
'teschi affiancate, via via, a 
. quelle del sommo loro ispira-
• tore. Per la verità, anzi. Il no
me di Dante (e non parliamo 

; del cognome) ha finito con lo 

scomparire, e lo stesso agget
tivo «dantesco» è arduo ritro
varlo nelle locandine del sin
goli allestimenti, Incluse nel 
programma di sala complessi
vo. 

Strano, poiché, come aia 
nel Purgatorio, e in maggior 
misura che neWInferno (si ve
dano le nostre rispettive cro

nache, i\A\ Unità, In data 29 
giugno 1989 e 4 marzo 1990), 
a dominare è decisamente la 
parola dell'Alighieri, compo
sta In rime e ritmi, e distesa a 
tutto campo, solo qua e la in
terrotta da chiose, postille, ci
tazioni diverse, prosastiche, 
poetiche. Fra il 'trattamento» 
di Giudici, il cui sottotitolo 
suona Perche mi vìnse il lume 
d'està stella (Canto, IX verso 
33. posto in bocca a Cunlzza 
da Romano), pubblicato da :: 
Costa & Nolan, con lodevole '• 
tempestività, arricchito di pre
lazioni, postfazioni, annota
zioni e quanto poi si espone, 
dalla ribalta, ai nostri occhi e 
orecchi, le differenze sono pe-
raltro notevoli. Il programma
tico sdoppiamento tra Auctor 

e Vlator (Insomma, tra Dante 
autore e Dante personaggio) . 
si riduce a qualche cambio 
d'abito, le figure del Letterato 
Moderno e del Chierico, com
mentatori e critici, tendono a 
dileguare (ed è un bene), gli 
inserti diminuiscono di nume
ro, di peso e d'importanza. 
Tra quelli che restano ricorde
remmo, raro momento felice, 
il Cantico deUe Creature di 
Francesco d'Assisi, che esplo
de improvviso là dove il gran-. 
de santo t introdotto nella 
narrazione da Tommaso d'A
quino, Accompagnato, il Can
tico, da una serie di batzetlonl 
che giustamente esprimono la 
sublime follia di Francesco e 
dei suoi seguaci, illustrata più 
oltre dal Poema medesimo 
(Canto XI). 

Anche il riscontro che Ezra 
Pound fornisce alla storia di 
Cunlzza ha una sua coerenza.. 
Ma ci e parsa cosa bislacca la 
trasformazione di Cacciagui-
da (Canto XV), proprio men
tre svolge il suo vaticinio sul 
destino di Dante, lontano di
scendente di lui, In Un profeta 
tutto d'altra pasta, il Tlresla 
relventato da T.S. Eliot nella 
Terra desolata, • sulla scorta 
delle Metamorfosi di Ovidio 
. (il legame di Eliot con Dante ' 
e noto, ma qui non.sembra 
che ci azzecchi molto). '. • -

A preponderare, a ogni mo
do, è la forbita dizione di lar
ghi passi del testo dantesco: 
un «declamato» alto e fervido, 
. nel quale eccelle ormai San-
, dro Lombardi, ma non deme
ritano certo, • in particolare. 

Aurelio Fierucci (un esperto 
del ramo), Oraziano Piazza, 
Gabriele Parrlllo; più In om
bra, bisogna dirlo, la presenza 
femminile (Beatrice 6 «tripar
tita» fra Marion D'Amburgo, 
Alessandra Antinori, Laura 
Martelli), L'aspetto visivo del 
lavoro, d'altronde, e anche U 
più debole, con la sua sostan
ziale staticità e I suol flebili ri
chiami alla pittura trecente
sca. Nei disegno scenografico, 
d'un grigio neutro e disador
no, d! ManoU Casale, spicca
no I colorati costumi di Gio
vanna Buzzi; ma i movimenti 
degli attori, quando ci sono, 
Inclinano pericolosamente a 
certe rievocazioni di riti me-
dieval-rinasclmentali, oggi a 
uso soprattutto del pubblico 
turistico. E manca, infine, quel. 

' senso fotte di ascesa attraver
so gradi sempre più elevati di 

; luce e di riso, che il Paradiso 
• comunica anche al lattore più 
distratto e meno fidente. 

Tre ore dura, nell'insieme, 
'. la serata (compresi due inter
valli), e qualche defezione si 
è avvertita, fra gli spettatori. 
Ma il futuro, a giudicare dai 
folto concorso di studenti alla 
«prima», sarà assicurato, alla 

, peggio, dalle «scolastiche». Le 
; quali non sono, come si po-
: irebbe credere, austere riunio-. 
ni di cultori e studiosi della fi
losofia tomistica, bensì recite 
riservate, appunto, a scolare-

, sene più o meno consenzien
ti, che i teatranti seri, general
mente, abonono, ma alla cui 
necessità sono costretti a pie
garsi, come a un male minore. 

Interprete raffinato e versatile 
In «Black Comedy» Tutórno impegno 

Morto Enzo Marano 
trentanni sulla scena 
tmteatroeciriema 

• • ROMA. Avrebbe dovuto 
essere Tiresla nell'Edipo di 
Renzo Rosso che ha debuttato 
poche settimane fa. Purtroppo, 
l'aggravarsi della malattia che 
lo aveva colpito tre anni fa gli 
ha impedito di essere ancora 
una volta a fianco di Pino Ml-
col, l'attore e regista con cui 
aveva spesso lavorato in questi 
ultimi anni della sua carriera. 
Enzo Marano è morto a Roma 
mercoledì. Era nato a Brescia 
nel 192? e nella sua città nata
le si svolgono oggi i funerali 
dell'attore. .-• 

Schivo, appartato/segnato 
da una sua naturale vena ma
linconica, Marano aveva lavo
rato con 1 maggiori registi del 
nostro teatro, rivelandosi sem
pre attore raffinato, capace di 
indossare con agio e una sotti
le vena caricaturale, I ruoli più 
diversi. Cosi, dopo gli anni del
ta formazione presso la scuola 
del «Piccolo» di Milano, lo ri
cordiamo nel 1965 tra gli inter
preti del Giardino dei alieni di 
Cechov diretto da Visconti e 
l'anno seguente nei Lunatici di 

Enzo Marano 
In un momento 
di «Black 
Comedy» 

Thomas Middleton con la re
gia di Ronconi, ma anche atto
re di compagnia, prima con 
Dario Fo e poi con Rina Morelli 
e Paolo Stoppa. La sua ultima 
prova à stata, nella scoesa sta-

' Rione, Black Comedy di Peter 
Shaffer, diretto da Aldo Teriiz-
zi, per la compagnia di Patroni 
Grilli, con cui aveva lavorato, 
tra l'altro, anche nelle Femmi
ne puntigliose. Accanto a Mi-
col, invece, era stato il cardina
le nella Vita di Galileo di Brecht 
e il padre nel Fu Mattia Pascal 
di Kezlch-Plrandello, entrambi 
diretti da Maurizio Scapano. • 

Ma se il nome di Ezio Mara
no resta indiscutibilmente le
gato al palcoscenico, le sue 
doti e la sua versatilità gli ave
vano permesso anche alcuni 
importanti partecipazioni alla 
televisione e al cinema, spa
ziando dal western al film so
ciale. Fu infatti accanto a Bud 
Spencer e Terence Hai in Lo 
chiamavano Trinità, ma anche 
nel film di Elio Peni La classe 
operaia va in paradiso e nel 
Delicto Matteotti di Florestano 
Vandni D5. Or. 

MORTO ALDO RAY, «SERGENTE. A HOLLYWOOD. Al
do Bay, il cui vero nome era Aldo Da Re (era nato in 
Pennsylvania da genitori di origine italiana), fu uno del 
molti attori che nella Hollywood degli anni Cinquanta 
sfiorarono lo «status» di divo senza raggiungerlo del tutto. 
Oggi che è morto (a New. York, a soTi 64 anni), chissà 
quanti spettatori se » ricorderanno nei suoi ruoli più bel
li, accanto ad autentici divi come Judy Hollkfay (Wuere 
insieme, 1952) e Humphrey Bcgart (Non siamo angeli, 
1955)? Ex sceriffo, ex sommozzatore In marina durante 
la guerra, Ray era un belloccio luetico che divenne atto
re dopo aver vinto un concorso ser «volti nuovi» della Co
lumbia. Ma aveva anche ironia e talento, e si distinse so
prattutto in ruoli di militare: fu soldato semplice in Prima 
dell'uragano di Walsh (1955), sergente nell'ottimo Uo
mini in guerra di Mann ( 1957), di nuovo sergente nel fa
moso Il nudo e il morto ancora di Walsh, da Norman 
Mailer (1958). Lo si rivide, meno gloriosamente, nei Ber
retti verdi, accanto al John Wayne più reazionario della 

: storia. Poi la sua carriera andò in discesa. Non divenne 
mai generale. Peccato. 

LINDA CHRISTIAN QUERELA ITALO MOSCATI. Ha sfo
gliato l'ultimo libro di Italo Moscati, Amore mìo, dedicato 
alle coppie celebri di Hollywood, e non le e proprio pia
ciuto. Tanto che Linda Christian, vedova di Tyrone Power 
nonché madre di Romina Power, Ieri mattina ha sporto 
denuncia per diffamazione. «Ha insinuato che all'inizio 
della carriera di mia figlia Romina io ho cercato di farle 
avere parti In film un po' arditi. E ha diffamato anche Ty
rone, supponendo una sua ambiguità sessuale». . 

SMENTITO L'INGRESSO RAI A TELE-I-. «Ho chiesto al 
i direttore generale della Rai cosa ci fosse di vero sulle di

chiarazioni attribuite a Cecchi dori su una possibile di
sponibilità della Rai ad acquisir.; una quota azionaria in 
Tele +. Pasquarelli mi ha nspo.to che non c'è nulla di 
vero». Lo ha dichiarato il consigliere d'amministrazione 
della Rai, del Pds, Antonio Bernardi. 

DEPARDIEU SMENTISCE LO STUPRO. Gerard Depar-
dieu si è rivolto ieri ai suoi avvocati per imporre al 7fmedi 
correggere la sua Intervista nella quale aveva affermato 
di aver commesso il suo primo stupro a nove anni. L'atto
re francese sostiene che 'l'errore» è stato causato da una 
Incomprensione linguistica con il suo intervistatore ame
ricano, e ha minacciato un'azione legale contro la rivista 
se non pubblicherà una smentita. 

(AlbaSolaro) 
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